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Accolta la richiesta del pm Bruni dopo le intossicazioni di massa. Oggi arrivano i sub

Igv Club, al via la bonifica
Il gip convalida il sequestro e dispone gli interventi dell’Asp e del Comune di Isola

L’Igv Club di Le Castella

di ANTONIO ANASTASI

SEQUESTRO convalidato e bonifica
al via. Lo ha deciso il gip del Tribunale
di Crotone Gloria Gori, chiamata a
pronunciarsi sui sigilli, apposti in
via preventivae d’urgenza in seguito
a intossicazioni alimentari di massa,
alla condotta per l’erogazione dell’ac -
qua, alla vasca di accumulo, alle reti
di tubazione interne del villaggio tu-
ristico Igv Club di Le Castella e alle cu-
cine dei tre ristoranti. Il gip ha accolto
le richieste del pm Pierpaolo Bruni e
al tempo stesso ha autorizzato e di-
sposto la bonifica al fine di eliminare
il grave inquinamento batteriologico
riscontrato dagli ispettori del dipar-
timento di prevenzione dell’Azienda
sanitaria provinciale. Il riferimento è
a colibatteri ed enterococchi altamen-
te inquinanti rilevatinelle acquepre-
levate dalla condotta principale del
villaggio. Un dato, quello emerso dal-
le analisi, assolutamente al di fuori
dei parametri microbiologici previsti
per legge. Della bonifica il gip ha inca-
ricatogli specialisti dell’Asp e i tecni-
ci del Comune di Isola Capo Rizzuto.

L’avvocato Giulio Vrenna, che in-
sieme all’avvocato Aldo Lazzaro rap-
presenta l’Igv eavevachiesto ildisse-
questro, ha commentato con soddi-
sfazione l’ok alla bonifica auspicando
che «nella prossima settimana possa
tornare la normalità nel villaggio».
Intanto, arrivano ancora decine di te-
lefonate all’Azienda sanitaria pro-
vinciale da parte dituristi già riparti-
ti da Le Castella che chiedono infor-
mazioni sull’esito delle analisi. Sono
allarmati, perchésanno diaver bevu-
to acqua di fogna. Acqua
non depurata, che conte-
neva persino tracce di de-
tersivi. Secondo alcune te-
stimonianze, quando ve-
niva bollita faceva una
strana schiuma. Mentre
si preannuncia una raffi-
ca di querele. L’avvocato
Michele Ryllo, che già cu-
rava la posizione di due marchigiani
che chiedono il risarcimentodei dan-
ni, ha ricevuto decine di altri manda-
ti.

Intanto, l’ipotesi diavvelenamento
delle acque, per il momento avanzata

contro ignoti, èquellaacui lavora in-
tensamente il pm Pierpaolo Bruni
che, visto l’inquietante esito delle
analisi dei campioni di acqua potabi-
le, oltremodo ricchi di batteri colife-

cali, non esclude un sabo-
taggio. Magari ad opera
della criminalità organiz-
zata che, come emerge da
numerosi datiprocessua-
li, gestisce i villaggi turi-
stici del Crotonese. Per ve-
rificare eventuali crepe
alla condotta oggi saran-
no all’opera i sommozza-

tori dei carabinieri. Anche i legali
dell’Igv ritengono concreta l’ipotesi
del sabotaggio. Unsabotaggio che ha
determinato lafuga di circa500 ospi-
ti. In parte sistematisi presso un’altra
struttura Igv in Scilia, in parte allog-

giati temporaneamente nei villaggi
della zona in attesa che torni la nor-
malità al residence di Le Castella, do-
ve sono rimaste una sessantina di
persone e l’emergenza viene gover-
nata con un sistema di au-
tobotti. Il sospetto, matu-
ratotra gliispettori deldi-
partimento di prevenzio-
ne dell’Azienda sanitaria
provinciale, che ci fossero
infiltrazioni fognarie è
stato confermato. In alcu-
ni casi i valori oscillano
tra i20.000 e i 30.000mil-
ligrammi al litro, per quanto concer-
ne i batteri colifecali, una voce che nel-
le tabelle dell’acqua potabile dovrebbe
essere pari a zero. Si consideri che per
quanto concerne l’acqua di scarico il
valore minimo per non incorrere in

sanzioni è di 5000. Insomma, una ses-
santina di casi di dissenteria e le in-
tossicazioni alimentari certificate al
pronto soccorso dell’ospedale di Cro-
tone sono, con ogni probabilità, ri-

conducibili al fatto che i
turisti hanno bevuto ac-
qua di fogna. Il virus è di-
vampato nel villaggio, pe-
raltro rimasto a secco in
seguito al sequestro.

Adesso si dovrà proce-
dere alla bonifica. Mentre
tra i circa 180 dipendenti
della struttura, per lo più

di Isola Capo Rizzuto e Cutro, comin-
ciavano a serpeggiare preoccupazio-
ni, l’amministrazione haannunciato
che non opererà tagli di personale
confidando in una ripresa nelle pros-
sime settimane.

IL CASO

Truffa dei libri, le vittime sono tre
Accertamenti dei vigili di Cotronei. L’indirizzo della onlus fantasma è fittizio
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INTIMIDAZIONE

Non si placa
l’escalation

violenta
Incendiata

un’auto
SCONOSCIUTI hanno
incendiato una vecchia
autovettura Opel “Vec -
tra”(la vetustà si desume
dalla targa, che inizia
con le lettere CZ) di F. C.,
un trentasettenne di Iso-
la Capo Rizzuto già noto
alle forze dell’ordine.

L’incendio, di presu-
mibile natura dolosa, è
divampato a Le Castella
di Isola.

La vettura era già po-
sta sotto sequestro in se-
guito a un provvedimen-
to, disposto dalla Prefet-
tura, di cessazione della
circolazione dal marzo
scorso.

Le fiamme sono state
domate dai vigili del fuo-
co.

Sull’episodio di presu-
mibile matrice intimida-
toria indagano i carabi-
nieri della Stazione di
Isola Capo Rizzuto.

Prosegue, dunque,
senza sosta la violenta
escalation che imperver-
sa da mesi nel Crotone-
se.

Non passa notte, infat-
ti, senza che non si regi-
stri un attentato, un’ag -
gressione, un danneg-
giamento.

Episodi che non sem-
pre maturano in un con-
testo estorsivo o ricondu-
cibile alla criminalità or-
ganizzata, anche se que-
sta sembra essere la “re -
gola”.

Ma spesso anche con-
trasti di natura privata
tra i cittadini si regolano
con la tanica di benzina e
l’accendino.

dai dai in possesso de-
gli inquirenti, però, il
racket continua ad alza-
re il tiro.

L’ultima intimidazio-
ne, nella città capoluogo
della provincia, dove la
principale cosca è stata
duramente colpita con
importanti operazioni di
polizia giudiziaria che
hanno portato a numero-
si arresti e a processi, è
stata messa a segno pro-
prio ai danni di un im-
prenditore che, come già
riferito dal Quotidiano,
soltanto alcuni giorni
prima, in un’aula giudi-
ziaria, aveva negato di
aver subito richieste
estorsive. “Nega il racket
ma lo subisce” è il titolo
che avevamo scelto per
raccontare questa vicen-
da.

Ma gli incendi nottur-
ni non si fermano. E i vi-
gili del fuoco devono cor-
rere qua e là.
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ALTRE due case editrici, oltre a
Simonelli Editore, hanno chiesto
al sindaco di Cotronei, Mario Sca-
velli, e alla polizia municipale del
centro montano accertamenti
sull’indirizzo di una presunta
onlus che farebbe capo a dei fur-
betti che ordinano ingenti quanti-
tativi di libri per svariate migliaia
di euro e non saldano le fatture.
Ma dai primi accertamenti, all’in -
dirizzo indicato la società Expo-
tour, che ha fatto le ordinazioni
sospette, non esiste. Il sindaco
Scavelli, interpellato dal Quoti-
diano, vuole dire la sua. «Certa-
mente sono vicende che nuoccio-
no al buon nom di Cotronei, dove
risiede una comunità onesta e la-
boriosa -ha affermato ilprimocit-
tadino - Ho dato mandato ai vigili
urbani di fare accertamenti per
quanto di loro competenza. Ma in-
vito anche le case editrici che si ri-
tengono truffate a rivolgersi
all’autorità giudiziaria».

La presa di posizione è da mette-
re in rapporto alla vicenda di cui

abbiamo riferito ieri. La truffa dei
libri che avrebbe messo a segno
una società fantasma di Cotronei.
Almeno stando alla denuncia su
You Tube dell’editore Luciano Si-
monelli che ha anche scritto al sin-
daco e alla polizia municipale di
Cotronei, chiedendo accertamen-
ti sull’indirizzo dei “furbetti”.
Stando alle indicazioni dell’edito -
re, la sede della Expotour onlus è
in via Primo maggio, al civico 15.
Ma secondo il Comune di Cotronei
con quel nome in quel luogo la so-
cietà non esiste. I termini della vi-
cenda sono ben riassunti nella no-
ta inviata al sindaco, del quale Si-
monelli ha chiesto l’interessa -
mento. Nell’aprile scorso, la casa
editrice Simonelli Editore ha rice-
vuto una mail da parte dell’asso -
ciazione, che chiedeva l’invio di
volumi, specificando titoli e quan-
tità. Secondo gli accordi, il paga-
mento, con uno sconto del 40 per
cento, per un importo di circa
2000 euro, sarebbe avvenuto con
la ricezionedei libri ordinati e del-

la fattura.
Il 12 maggio scorso una certa

Maria Luisa Mazza, il contatto di
Simonelli, confermava l’arrivo dei
libri. Non avendo ricevuto il saldo
della fattura, dopo una quindici-
na di giorni la casa editrice ha co-
minciato a telefonare per avere
notizie. All’inizio le telefonate ve-
nivano smistate da una voce ma-
schile che assicurava che avrebbe
riferito il messaggio alla Mazza,
ma dopo alcuni giorni, risponde-
va sempre una segreteria telefoni-
ca. Essendo ormai ben chiaro che
stesse accadendo qualcosa di stra-
no, Simonelli ha lasciato quotidia-
namente messaggi. La risposta,
via sms, dai torni irridenti e mi-
nacciosi, è arrivata il 19 luglio
scorso dal numero di Expotour:
“Gentile dott. Simonelli, ho senti-
to i suoi mes, intuendo che ha una
bella depressione. Giu in Calabria
lamazzaè sinonimodiorganoge-
nitale maschile. Coglionazzo ti
aspetto in loco.”Mentre è del 25 lu-
glio scorso una mail minacciosa,

che fa seguito all’appello su You-
tube, un video in cui l’editore ap-
pare in cravata. “Impiccati con la
tua cravatta”. Simonelli sul suo
blog si rivolge ai librai calabresi.
Mettendoli in guardia. Perché a
carpire la buona fede delle case
editrici potrebbe essere “una rete
distributiva illegale”. Ma adesso
sulle tracce dei furbetti potrebbe-
ro mettersi anche le forze dell’or -
dine. Sembra che il Comune infor-
merà della vicenda i carabinieri
della Stazione locale.
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